Sintesi dello stato dei lavori alla primavera 2015 
Il progetto Cristianinsieme ha iniziato a muovere i suoi primi passi, pur se con modalità e sviluppi diversi, dovuti alle specifiche realtà locali.

In questi mesi, sono pervenute alcune manifestazioni di interesse da parte di alcuni soci residenti in Liguria, Lazio, Lombardia, Veneto, Puglia che hanno scritto oppure telefonato per avere maggiori ragguagli: persone disponibili e desiderose di ‘fare qualcosa’ nel proprio ambito territoriale, ed alle quali è stato suggerito di riportare ai responsabili dei  gruppi locali del SAE le proprie idee  e proposte, attingendo i materiali necessari dal sito, restando comunque disponibili per  un’eventuale consulenza riferita al progetto.  In alcuni casi, la contrazione del numero dei soci e la definizione già realizzata di un programma di lavoro ha impedito, nonostante l’interesse suscitato, l’avvio della realizzazione del progetto che perciò  è stata procrastinata.

Per quanto riguarda i livelli locali con i quali ci sono stati contatti diretti,  lo ‘stato dei lavori’ è il seguente:
Reggio Calabria: Interesse per il progetto e la disponibilità ad avviarlo a livello locale a, è stata dichiarata dalla responsabile del gruppo locale del SAE Gigliola Pedullà, da Enzo Petrolino, delegato diocesano della chiesa cattolica per l’ecumenismo, e da Eugenia Marzotti, presidente della chiesa valdese di Reggio Calabria. La carenza delle risorse non ha ancora consentito il passaggio alla fase operativa, ma sono in corso i contatti fra le persone menzionate per definirne i tempi e le modalità.     

A  Napoli il delegato diocesano per l’ecumenismo don Gaetano Castello ha comunicato di aver coinvolto già lo scorso anno nel progetto alcune parrocchie, mentre nella chiesa valdese entrerà nella fase operativa a maggio, secondo quanto concordato dal pastore Franco Mayer con il sovrintendente del 13° circuito Giovanni Napolitano. 

A Torino, per iniziativa del gruppo locale del SAE, è stato costituito un gruppo di progetto per monitorare le attività programmate. Del gruppo fanno parte: la pastora Maria Bonafede (chiesa valdese); Ingrid  Pfrommer (chiesa luterana); Paola Debernardi (chiesa cattolica); Margherita Ricciuti (referente SAE per il progetto). Dopo alcune riunioni di progettazione, la fase operativa per la realizzazione del progetto è iniziata a febbraio ed è tuttora in corso. Per ulteriori dettagli circa l’attività in corso a Torino, si rimanda alla pagina del Gruppi Locali.
E’ stata anche concordata con alcuni docenti delle facoltà d teologia una rielaborazione del contenuto dell’intervista del progetto ‘Cristianinsieme’, allo scopo di effettuare una ricerca sul tema dell’ecumenismo fra gli studenti di teologia. Il nuovo testo, finalizzato ad estendere la ricerca alle facoltà di teologia interessate ed eventualmente agli studenti dei master,  è stato elaborato con il contributo di teologi delle chiese cattolica e valdese, e la stesura finale è stata riesaminata con il contributo del prof. Paolo Ricca, che da anni collabora con il SAE, e che ha dato con la consueta disponibilità il suo contributo; il pastore Ricca ritiene inoltre che sarebbe opportuno ed utile coinvolgere nell’intervista anche i pastori ed i preti. La versione riveduta dell’intervista è quindi stata inviata ai docenti di teologia, e delegati diocesani per l’ecumenismo, delle facoltà teologiche di Napoli e di Caserta, al direttore del master in ecumenismo di Reggio Calabria ed al docente di Antico Testamento della facoltà valdese di teologia di Roma. I materiali ed i questionari possono essere scaricati da questo sito, accedendo dalla finestra ‘Progetto Cristianinsieme’ alla ‘Documentazione del Progetto’, e quindi al ‘Questionario ricerca studenti teologia’.         
